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Il caso
Il sindaco Zontini:
«Collocazione sbagliata
sul piano paesaggistico
ma il Comune non
aveva voce in capitolo»

di Stefano Marini

STORO A Storo tra i campi di
granoturco da qualche giorno è
spuntata un’antenna gigante.
L’inusuale «frutto» serve a
potenziare la rete di telefonia
mobile 5G e si staglia sulla
campagna locale in tutta
l’imponenza che gli viene
conferita dai suoi 35 metri di
altezza e per renderla meglio
visibile è stata pure dipinta in
appariscenti tinte biancorosse.
A livello paesaggistico qualcuno
definisce l’antennone come «un
pugno in un occhio», ma tant’è.
Il manufatto, finanziato tramite
fondi Pnrr, è stato realizzato a
tempi di record e pure contro la
volontà del Comune locale e
ormai bisogna conviverci.
L’antenna è stata realizzata
qualche giorno fa dall’i m p re s a
Inwit Spa, supera i 30 metri di
altezza e serve potenziare il
segnale 5G in zona. Il Comune
di Storo, che un paio di anni
prima aveva respinto un
tentativo di piazzarla su un
terreno pubblico, non ha avuto
alcuna voce in capitolo sulla
decisione finale.
«La ditta ha ottenuto fondi Pnrr
per realizzare strutture 5G sul
territorio, laddove il segnale è
ritenuto essere non sufficiente

– spiega il sindaco di Storo,
Nicola Zontini – e Storo era
nell’elenco. Il problema per noi
non era di per sé l’installazione
di un’antenna 5G. La tecnologia
serve. Il problema è la zona
dove l’installazione è avvenuta
e l’effetto conseguente sul
paesaggio. Tanto è vero che un
paio di anni fa la ditta ci aveva
chiesto un terreno pubblico in
quell’area ma noi per motivi
urbanistici e ambientali
avevamo detto di no. Gli
avevamo comunque proposto
soluzioni diverse, ad esempio
dietro lo stabilimento Sapes,
ma a loro andava bene solo la
zona in mezzo ai campi vicina
al torrente Palvico».
Un diniego che non è servito a
fermare Inwit: «Lo scorso
luglio, a due anni circa
dall’ultimo contatto, ci è
arrivata la notifica che l’i m p re s a
aveva acquistato un terreno in
zona Piane da un privato, poi in
un battibaleno hanno tirato su
l’antenna. Non avevano infatti
bisogno di nessun permesso a
livello comunale e quelli
provinciali li avevano già
conseguiti con priorità dettata
dal Pnrr. Noi non siamo
contenti di questa evoluzione
delle cose, avevamo espresso
contrarietà, ma non c’è stato
niente da fare, perché
quell’area è conforme
urbanisticamente alla
realizzazione di un’a n te n n a ,
come la ditta sapeva bene. A
livello paesaggistico purtroppo
non è un bel vedere, ce ne
rendiamo conto. Tanto più che
in quella zona passa un cono
dell’elisoccorso e quindi
l’antenna è stata anche dipinta
di bianco e rosso per renderla
visibile al massimo».
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Storo, ecco l’antenna da 30 metri
L’impianto per il 5G posizionato in località Piane sul terreno di un privato

Antenna Il ripetitore posizionato nei giorni scorsi a Storo

STENICO La Fera de San
Martin torna a Stenico per
due giornate di festa con
profumi d’autunno, tradizioni
contadine e sapori genuini.
Domenica 9 novembre si
comincia con il pranzo alle
12, seguito alle 15 dalla
proiezione del documentario
«Nella pelle del drago» di
Katia Bernardi (2025) nella
sala consiliare. Questo
racconta la storia del Drago
Vaia dello scultore Marco
Martalar: un’indagine sul
perché è stata distrutta, il
rapporto fra l’artista, l’o p e ra ,
la natura e il territorio e la
rinascita con il «Drago Vaia
Regeneration» utilizzando il
legno carbonizzato del
p re c e d e n te .
Martedì 11 novembre, giorno
di San Martino, il paese si
animerà dalle 9 del mattino
con le bancarelle, il mercato
contadino e il percorso del
Museo Par Ieri, che compie 10
anni dalla sua inaugurazione,
presentando la vita contadina
delle Giudicarie Esteriori di
una volta. Alle 12 nuovo
pranzo comunitario con un
menù tipico: trippa in brodo e
alla parmigiana, polenta e
salsicce.
L’appuntamento è organizzato
dalla Pro Loco di Stenico con
il patrocinio del
Comune. F.Cal.

L’evento
Stenico, torna
domenica la Fera
de San Martin

Famiglia Cooperativa di Pinzolo, festa
per i 130 anni con le scuole protagoniste
PINZOLO Il Paladolomiti ha
ospitato la celebrazione dei 130
anni della Famiglia Cooperativa di
Pinzolo, un traguardo che
racconta una storia fatta di lavoro,
comunità e valori condivisi.
Sul palco si sono alternati
rappresentanti istituzionali e della
cooperativa, insieme ai giovani
vincitori del concorso scolastico, e
il Filò da la Val Rendena che, con
uno spettacolo frizzante e
divertente scritto e diretto da
Brunetto Binelli, ha saputo unire
risate ed emozioni in una cornice
di orgoglio collettivo.
Ad aprire la serata è stato il
presidente Sergio Masè, che ha
ricordato come la cooperativa
«nata nel 1895 con un solo
negozio e un dipendente» oggi è
presente con 10 punti vendita, 120
dipendenti (fino a 180 in stagione)
e l’ultimo fatturato di 35 milioni di
euro «sempre nel segno dei valori
di collaborazione e unione tipici
della cooperazione». Masè ha
ringraziato soci, amministratori e
dipendenti, sottolineando la
solidità della cooperativa nel
te m p o.
Il sindaco Michele Cereghini ha
ricordato il legame profondo tra
cooperativa e territorio,
sottolineando l’importanza di
coinvolgere i giovani per garantire
la continuità dei valori
cooperativi. Roberto Failoni
(Provincia) ha ricordato figure

Premiazione Scolare e scolari sul palco del Paladolomiti

TIONE Cadono le foglie, arrivano i
primi venti freddi e, come ogni anno,
a Tione torna la rassegna «Pagine
d’Autunno», organizzata dalla
Biblioteca di Tione in cinque
appuntamenti pensati per
promuovere la lettura e portare gli
appassionati di libri giudicariesi a
confrontarsi e a dialogare con autrici
e autori d’eccellenza del panorama
letterario italiano, di volta in volta
affrontando storie, linguaggi e
sensibilità narrative differenti.
I cinque incontri, tutti in programma
tra novembre e dicembre 2025,
prenderanno il via venerdì 7
novembre, alle ore 20.30, nella sala
polivalente della biblioteca di Tione
con la presentazione del romanzo
«La luce laggiù» (Neri Pozza, 2025),
dell’autrice trentina Sara Fruner, che
presenterà la sua opera dialogando
con Denise Rocca, giornalista, vice
caposervizio de «il T Quotidiano».
Secondo appuntamento, venerdì 14
novembre, ore 20.30, ancora nella
sala polivalente della biblioteca di
Tione. La scrittrice Ro m i n a
C a s a g ra n d e presenterà il romanzo
dal titolo «I 4 Inverni» (Ga r z a n t i ,
2025), in questo caso discutendone
con le libraie Ilaria Antonini e
Barbara Balduzzi.
Per il terzo incontro da Tione ci si
sposterà al punto lettura di Javrè,
dove, giovedì 20 novembre, sempre
alle 20.30, lo scrittore L o re n z o
Martinelli presenterà la sua opera
«La scomparsa della Comparsa»

(Isenzatregua, 2025), della quale
parlerà assieme a Denise Rocca.
Per la penultima serata si tornerà alla
biblioteca di Tione, dove, giovedì 27
novembre, ore 20.30, Adriana Tasin
porterà al pubblico il suo libro
«Voragini d’Azzurro» (Interno Libri
Edizioni, 2025). L’evento sarà
accompagnato dalle musiche con
arpa di Michele Valcanover e della
Scuola Musicale delle Giudicarie.
«Pagine d’Autunno» si chiuderà
infine giovedì 11 dicembre, ancora
una volta alle 20.30 nella sala
polivalente della biblioteca di Tione.
Mettere il sigillo finale sulla rassegna
2025 toccherà all’autore Ma t te o
Po r r u , con il libro «Il volo sopra
l’oceano» (Garzanti, 2025), che lo
scrittore presenterà al pubblico
giudicariese con la collaborazione
della giornalista Denise Rocca.

St.Ma.
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«Pagine d’Autunno», il via
venerdì con Sara Fruner

Scrittrice Sara Fruner

storiche come Afra, simbolo della
dedizione dei dipendenti, mentre
Roberto Simoni (Federcoop) ha
evidenziato la capacità della
cooperativa di affrontare sfide
come guerre, pandemia e
cambiamenti economici. Renato
Dalpalù (Sait) ha sottolineato
l’orgoglio di vedere la cooperativa
rinnovare costantemente i suoi
negozi e offrire opportunità alle
nuove generazioni «le gambe su
cui la cooperativa continuerà a
c o r re re » .
Particolare attenzione è stata
dedicata al concorso per gli
scolari della scuola primaria
dell’Istituto Comprensivo Val
Rendena, che ha premiato le
classi seconda e terza di Pinzolo

con 250 euro, le classi quarta e
quinta di Carisolo con 200 euro e
le classi prima e seconda di
Giustino con 150 euro.
Suggestiva e molto visitata nel
fine settimana la mostra storica
curata da Alessandro Togni, che
ha ripercorso i 130 anni di storia
attraverso oggetti, fotografie e
testimonianze, trasmettendo
valori, emozioni e l’umanità della
Famiglia cooperativa.
La serata si è chiusa tra applausi e
brindisi, celebrando non solo 130
anni di storia, ma anche un futuro
fatto di solidarietà, collaborazione
e sviluppo comunitario, radicato a
Pinzolo e in molti centri della val
Rendena. W.Fa.
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